
Notizie per il Sinodo

Le scadenza per la formazione dei gruppi sinodali
e novità per l’incontri di moderatori e segretari
La Diocesi di Pistoia è in cammino verso il suo primo Sinodo dopo il Concilio
Vaticano II che si celebrerà nei primi mesi del 2023. A partire da giugno scorso
nelle parrocchie e nelle varie realtà ecclesiali diocesane è iniziata la consultazione
del popolo di Dio tramite la costituzione dei gruppi sinodali che in alcune realtà
hanno già iniziato a lavorare.

Le  parrocchie  e  le  realtà  ecclesiali  sono  invitate  a  costituire  i  gruppi
sinodali entro il mese di settembre 2022, così da poter dedicare sufficiente
spazio al confronto. Entro e non oltre il 25 Settembre 2022 occorrerà inviare
alla mail  sinodo@diocesipistoia.it  i  dati  dei  moderatori  e  segretari  (nome e
cognome,  cellulare,  mail;  parrocchia o realtà ecclesiale  dove fanno il  gruppo
sinodale) che ancora non fossero stati comunicati.

Per la formazione dei moderatori e segretari è previsto un incontro mercoledì 28
settembre  2022  alle  21  in  Seminario  vescovile  a  Pistoia  (che  sostituisce
l’incontro già previsto per martedì 6 settembre).

La lettera del vescovo per il Sinodo e le domande per l’ascolto sono disponibili
alla libreria San Jacopo e presso la Segreteria degli uffici pastorali in Seminario la
mattina dal martedì al sabato. Ricordiamo che è anche possibile scaricare tutti i
documenti dal sito della Diocesi.

Cristiano D’Angelo
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Convocati dallo Spirito

Sabato 4 giugno la celebrazione della Veglia di
Pentecoste  ha  aperto  il  cammino  sinodale
diocesano
 

Un’indimenticabile celebrazione corale per la Veglia di Pentecoste ha inaugurato
l’apertura del primo Sinodo della Chiesa pistoiese dopo il Concilio Vaticano II; un
evento storico che il vescovo Tardelli ha presentato alla diocesi nell’omelia della
Messa. «Papa Francesco — ha spiegato il vescovo — ce lo ha ricordato più volte,
parlando di Sinodo e di sinodalità: in questo nostro mondo lacerato da contese e
discordie, frantumato nelle ingiustizie, in preda a un grande individualismo e ora
anche in una guerra che ci coinvolge tutti, la testimonianza fondamentale dei
discepoli  del  Signore,  quella  cioè  della  sua  Chiesa,  è  l’unità  nella
comunione. Un’unità fraterna, variegata e molteplice, segno nel mondo di quel
progetto di comunione e di amore che Dio ha sull’umanità».

«Gli uomini e le donne del nostro tempo — ha aggiunto — hanno infatti bisogno di
fiducia, di speranza, di amore vero e solo un’umile ma gioiosa fraternità di uomini
e donne che hanno sperimentato la misericordia di Dio, può essere un’oasi di pace
e  di  resurrezione  della  vita».  L’avvio  del  Sinodo  diocesano  è  il  momento
culminante di un percorso di ascolto e di un cammino condiviso che inizia da
lontano, fin dai primi passi dell’episcopato di monsignor Tardelli, quando nel 2015
fu  convocata  in  San  Francesco  l’Assemblea  sinodale  diocesana.  «Da  essa
nacque — spiega Tardelli — il programma pastorale con il quale abbiamo cercato
di camminare insieme in questi anni. Lo ricordo: Sulle ali dello Spirito: il Padre, i
poveri, una comunità fraterna e missionaria.

A  questo  programma,  fece  poi  seguito,  sempre  nel  tentativo  di  camminare
insieme,  l’altro:  Alla  scuola  dell’apostolo  Giacomo:  pregare,  ripensare  e
continuare  ad  amare.

Credo che qualche frutto ci sia stato. A me pare che la nostra Chiesa in questi
anni, raccogliendo una seminagione che veniva da ancor prima che io giungessi a
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Pistoia, abbia cercato sinceramente di camminare sulle vie del Signore e lo abbia
fatto, seppur a volte con fatica, insieme».

Un tentativo che oggi diventa assolutamente necessario, per superare «divisioni e
frammentarietà  »,  «per  essere  Chiesa  viva,  capace  di  dare  testimonianza
dell’amore di Dio». «In forza del Battesimo e della Cresima — ha aggiunto —,
siamo tutti discepoli del Signore e condividiamo la stessa chiamata e la stessa
missione. Mi è sembrato giunto perciò il momento di convocare in vero e
proprio Sinodo tutte le varie componenti della Chiesa diocesana, perché ci
si sentisse quello che in realtà siamo, per la potenza dello Spirito: cioè un corpo
organico e vitale, proteso all’annuncio del Vangelo. Un organismo vivente, fatto
cioè di membra diverse, di doni e carismi molteplici dati per il bene comune; un
popolo dove ministri  sacri,  laici,  religiosi,  camminano insieme per rispondere
all’amore del Signore e al compito missionario da Lui affidatoci, nel rispetto della
diversità dei compiti ma unificati dallo stesso amore».

La convocazione del Sinodo chiede il coinvolgimento di tutti, nessuno escluso.

«Non è facile, me ne rendo conto – commenta Tardelli  -.  La stessa variegata
configurazione geografica e culturale della diocesi, lo rende problematico. Non è
sempre agevole la comunicazione interna. Dobbiamo poi vincere resistenze ed
abitudini  isolazionistiche che si  sono consolidate  in  decenni.  La tendenza a
rinchiudersi nel proprio orticello pensando così di essere più bravi o di
poter fare le cose al meglio, ci frena. Oltre che ad essere antistorica e sciocca,
perché oggi  come oggi,  da  soli  non si  va  davvero da nessuna parte,  questa
tendenza  contraddice  la  stessa  natura  della  chiesa  che  è  appunto  sinodale,
unitaria e comunionale. La missione della Chiesa nel mondo richiede l’apporto di
ciascuno,  perché  ognuno è  depositario  di  un dono dello  Spirito  per  la
testimonianza del Vangelo».

L’apertura del percorso sinodale nella Veglia di Pentecoste offre l’orizzonte su cui
portare  avanti  i  lavori:  «Tutta  intera  la  Chiesa  diocesana,  a  partire  dalle
parrocchie,  fino  ad  arrivare  a  ogni  altra  articolazione,  è  chiamata,  come gli
apostoli nel cenacolo, ad invocare lo Spirito Santo, perché «Sine tuo numine nihil
est in homine, nihil est innoxium» (Senza la tua forza, nulla è nell’uomo, nulla
senza colpa). Il processo sinodale non si identifica infatti con un qualsiasi
procedimento di tipo assembleare dove si conteggiano le varie opinioni. È



invece ascolto dello Spirito, per capire, insieme, dove Egli vuole condurci.
È evento  dello  Spirito  e  quindi  ha  bisogno  di  preghiera,  di  invocazione,  di
disponibilità alla sua azione. Guai a pensare di essere noi a guidare la Chiesa!».

«Seppure lo si sia detto tante volte in passato — conclude Tardelli —, è ora
davvero il momento in cui i laici, donne e uomini, assumano con gioia il dono e
la responsabilità di essere parte viva della Chiesa».

Un momento che ha il sapore di una grande sfida e che esprime l’esigenza di
riscoprire con più chiarezza e radicalità l’impegno per un rinnovato annuncio del
Vangelo.

Sinodo  diocesano:  la  lettera
pastorale del vescovo

Convocati dallo Spirito: le indicazioni del Vescovo
È disponibile  la  lettera  pastorale  “Convocati  dallo  Spirito“.  La Chiesa  di
Pistoia in Sinodo (2022/2023), consegnata ai fedeli presenti in occasione della
Veglia e Messa di Pentecoste in Piazza del Duomo a Pistoia sabato 4 giugno.

Il  libretto,  scaricabile  online,  presenta  la  lettera  pastorale  del  Vescovo
“Convocati  dallo  Spirito“,  alcune  indicazioni  pratiche  per  la  creazione  dei
gruppi sinodali e la formazione di moderatori e segretari e, in più, due schede di
ascolto per il lavoro dei gruppi sinodali.
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I  Quaresimali  del  vescovo  in
streaming

Online ogni venerdì sera alle ore 21 sulle pagine
social della diocesi
Quest’anno il Quaresimale è in streaming. Il vescovo Tardelli ha infatti pensato di
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offrire  a  tutti  la  possibilità  di  seguire le  sue catechesi  in  preparazione della
Pasqua. Il ciclo di incontri è intitolato Il primato dell’ascolto ed è interamente
dedicato al tema della sinodalità, dimensione costitutiva della Chiesa che oggi è
sempre più riscoperta.

Sarà possibile seguire tutti gli incontri ogni venerdì sera alle 21 in diretta sulla
pagine Facebook e sul canale YouTube diocesano. Questo il programma:

11 marzo: Chiesa popolo di Dio in comunione e missione;

18 marzo: Sinodalità;

25 marzo: La corresponsabilità dei laici e la ministerialità;

1 aprile: Il discernimento dei segni dei tempi.

Concluderà  il  ciclo  di  incontri  una  celebrazione penitenziale  in  Cattedrale
venerdì 8 aprile sempre alle 21.

Il tema suggerito dal vescovo è di particolare attualità: costantemente riproposta
dal magistero di papa Francesco la sinodalità sarà al centro del prossimo sinodo
dei vescovi. Una scelta che si inserisce nella prospettiva inaugurata dal vescovo
Tardelli fin dal suo arrivo a Pistoia con la convocazione dell’Assemblea sinodale
(2015) e oggi rilanciata per la celebrazione di un Sinodo diocesano che vedrà un
primo momento di apertura nella veglia di Pentecoste.

http://www.facebook.com/diocesipistoia
https://www.youtube.com/c/DiocesidiPistoiavideo




Sinodo diocesano: un sussidio per
la formazione

Per approfondire le tematiche che la Chiesa di
Pistoia è chiamata a vivere
 

È tempo di prepararsi a vivere il sinodo diocesano. La preparazione prevede la
costituzioni di gruppi sinodali nelle parrocchie del territorio diocesano e ripetuti
momenti di ascolto e preghiera; chiede però, anche un approfondimento sul tema
della sinodalità.

Arriva a supporto di questa esigenza un sussidio diocesano a cura del vicario
generale  don  Cristiano  D’Angelo.  Un  libretto  disponibile  online  sul  sito
diocesano ma anche in forma cartacea presso la segreteria degli uffici pastorali
(Seminario  Vescovile,  via  Puccini  36).  Il  sussidio  costituisce  una  traccia  di
formazione in vista del primo sinodo diocesano dopo il Concilio Vaticano II.

«La  celebrazione  di  un  sinodo  — spiega  il  Vicario  nell’introduzione  — è  un
momento importante della vita di una chiesa in cui ci si riunisce per condividere,
confrontarsi, discernere il cammino che Dio ci chiede di fare.

La chiesa non deve “inventare”, quanto “capire” il cammino che Dio continua a
rivelare  ai  credenti  nella  storia  tramite  il  suo  Spirito.  Ora,  condividere,
confrontarsi, discernere, capire, sono operazioni che non si improvvisano, ma che
chiedono formazione e una sufficiente consapevolezza di vita cristiana. Per questo
è importante  prepararsi  a  vivere il  sinodo impegnandosi  nella  preghiera e  a
crescere quanto più possibile nella conoscenza della rivelazione, nella capacità di
discernimento, nell’esercizio dell’ascolto e del dialogo».

«In questa prospettiva il presente sussidio, ad integrazione di quello sulla Parola
di Dio, Getta le tue reti a cura dell’Ufficio catechistico, vuole essere un aiuto alle
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parrocchie e alle realtà ecclesiali diocesane per prepararsi insieme prima della
consultazione pre-sinodale del popolo di Dio».

Il libretto propone quattro approfondimenti: il primo: «Chiesa popolo di Dio in
comunione  e  missione»,  è  la  trascrizione  dell’intervento  di  Mons.  Erio
Castellucci  alla  Diocesi  di  Pistoia  registrato  il  16  novembre

2021. Seguono tre contributi: uno dedicato al tema della «Sinodalità» a cura di
padre  Simone  Panzeri,  il  secondo,  «La  corresponsabilità  dei  laici  e  la
ministerialità» di don Diego Pancaldo, l’ultimo, «Il discernimento comune e i
segni dei tempi» a cura di don Roberto Breschi. «L’augurio — conclude don
D’Angelo — è che già il cammino di formazione sia un educarsi a camminare
insieme come fratelli e sorelle, nell’umile ricerca della verità e della volontà di
Dio».

Una prima tappa verso il Sinodo

Martedì  16  novembre  incontro  con  Mons.
Castellucci  in  Seminario
La riflessione sinodale  ruota da quest’anno attorno a  tre  importanti  percorsi
sinodali: quello della Chiesa universale, con il sinodo dei vescovi dedicato proprio
al tema della sinodalità, quello della Chiesa in Italia e, infine, quello della Chiesa
diocesana.  Tre  percorsi  che  nel  corso  dell’anno  saranno  accompagnati  da
importanti  momenti  formativi  aperti  a  tutti.  Il  primo  è  offerto  da  Erio
Castellucci, arcivescovo di Modena-Nonantola e vescovo di Carpi, che martedì
16 novembre proporrà una riflessione dal titolo «Chiesa popolo di Dio in
comunione e missione».

Accanto al suo impegno pastorale monsignor Castellucci è anche vicepresidente
della Conferenza episcopale italiana, consultore della segreteria generale del
Sinodo dei  vescovi,  consultore  della  congregazione  per  il  clero.  Per  anni  ha
insegnato  teologia  dogmatica  con  particolare  attenzione  alla  dimensione
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ecclesiologica  e  alla  teologia  del  presbiterio.

«La sua formazione e il suo servizio — spiega il vicario generale don Cristiano
D’Angelo — ne fanno una persona particolarmente qualificata per aiutarci ad
entrare sempre di più nella preparazione del Sinodo e nella formazione ad una
nuova mentalità e prassi missionaria delle nostre chiese».

«L’incontro con Mons. Castellucci — precisa don Cristiano — è aperto anche
ai laici,  in modo particolare a quelli che svolgono un servizio pastorale nelle
parrocchie  e  realtà  ecclesiali».  L’evento,  avrà  luogo  nell’aula  magna  del
Seminario vescovile di Pistoia si svolgerà dalle 9.30 alle 12.30. Per tutti,
compatibilmente con il numero di posti disponibili, è necessario esibire il green
pass all’ingresso.

L’incontro sarà trasmesso anche in diretta streaming sul canale YouTube
della diocesi.

L’ascolto è cosa del cuore

Un  invito  a  scoprire  il  bisogno  di  essere
riconosciuti e ascoltati, per imparare il valore di
un ascolto differenziato.
di Cecilia Costa*

La prof.ssa Cecilia Costa è sociologa e docente presso l’università di Roma Tre.
Recentemente è stata nominata consultore della segreteria generale del sinodo
dei vescovi, ed ha partecipato ai recenti sinodi convocati da Papa Francesco. A
partire dalla sua vasta esperienza in ambito ecclesiale e sociologico ci consegna
una riflessione sul valore dell’ascolto con una particolare attenzione al mondo dei
giovani.
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Situazione culturale
La Chiesa è impiantata nella società, di conseguenza ha bisogno di conoscere la
situazione socio-culturale nella quale opera al fine di annunciare il Vangelo. Per
diffondere il suo messaggio, dunque, la Chiesa deve essere più che mai attenta ai
“segni dei tempi” e al difficile rapporto tra il Vangelo e i valori, il costume, il
linguaggio e i simboli di un determinato momento storico. Alla luce di questa
premessa, non si può trascurare, pertanto, di riferirsi all’attuale clima culturale
della  nostra  modernità  avanzata,  in  cui,  da  una  parte,  si  garantiscono  delle
possibilità straordinarie in campo medico-biologico e tecnologico-comunicativo.
Dall’altra parte, invece, si devono affrontare delle problematiche emergenti, tra le
quali  ci  sono: l’abuso della tecnologia digitale; il  deficit  simbolico di identità,
memoria, storia; l’enfasi soggettivista e l’autoreferenzialità; il consumo eletto a
fine  esistenziale;  la  concezione  della  salvezza  intesa  ormai  come  generico
benessere psicologico; lo scarso senso di appartenenza  e di comunità; la difficoltà
di fare scelte per la vita e di assumersi responsabilità nel sociale.

 

Di questi e altri nuclei tematici si è riflettuto anche nell’assemblea sinodale 2018,
mettendo in conto che nell’attualità diventa tutto più complesso, perché l’odierno
tessuto socio-culturale spesso mette in dubbio ogni verità e spinge verso gli idoli
moderni. A fronte di queste problematiche, si evidenziano anche alcuni bisogni, 
trasversali a tutte le fasce di età, dalle più giovani alle più adulte, che possono
essere riassunti come segue: bisogno di orizzonti di senso, di individualizzazione
del sé, di accompagnamento, di relazione e di ascolto. In sostanza, nonostante si
sia immersi in una cultura dell’immanente, dell’indistinto, del provvisorio,  del
dubbio, dello sradicamento, della «perdita del senso della totalità […] del senso
della vita e del vivere insieme», come dice Papa Francesco nella  Laudato si’,
proprio  nella  nostra epoca sembra che si  stiano amplificando le  domande di
significato, il desiderio di ognuno di essere riconosciuto nella propria unicità e
ascoltato.



Ascolto
 

A proposito dell’ascolto, −come recita il documento finale del sinodo dei vescovi
XV assemblea generale ordinaria, I giovani, la fede e il discernimento vocazionale,
2018−, esso deve essere inteso come incontro di libertà, coniugato con l’azione
divina, offerta dai sacramenti, e con un’adeguata direzione spirituale.

 

Deve essere un ascolto empatico, dialogante, all’insegna del camminare insieme,
della relazionalità, della pazienza, dell’accoglienza, dell’affetto, della disponibilità,
dell’approccio non indifferenziato, perché ogni persona vuole essere ascoltata per
i propri desideri, le proprie incertezze e le proprie paure.



 

Un ascolto che non deve essere segregato in atti,  regole,  procedure,  ricette,
comportamenti standardizzati o “costruito” formalmente, ma portato avanti da
esperienza a esperienza, da persona a persona. Un ascolto capace, −nei momenti
liminali o di fragilità, come in quelli ordinari− di rispettare il ritmo e l’unicità di
ciascuno.

 

Bisogna cercare di ascoltare in modo intenso, attenti sia all’aspetto teologico che
pedagogico, mirando a far comprendere la libertà e accettarne il rischio. Una
libertà che nell’attualità non è ben compresa nel suo significato profondo, perciò
va descritta con chiarezza, dicendo che essa rientra nel dialogo della salvezza. Si
deve spiegare che la vera libertà, come sottolineato da Paolo VI, è generata da
una  “domanda  d’amore”,  alla  quale  ognuno  è  «libero  di  corrispondervi  o  di
rifiutarla» (Ecclesiam suam).

 

In  modo  particolare,  le  nuove  generazioni  per  poter  affrontare  il  mondo
contemporaneo con le sue sfide inedite e complesse, per imparare a discernere e
per diventare consapevoli hanno bisogno di essere riconosciuti, ascoltati, dagli
accompagnatori, dai pastori e dalle guide spirituali. Essi hanno necessità di figure
vicine, pazienti, sensibili, appassionate, empatiche, che commuovano, parlando al
cuore e non solo all’intelletto; che risveglino l’anelito per l’altro da sé e per il
bene comune; che favoriscano il saper «riconoscere, interpretare e scegliere» (I
giovani, la fede e il discernimento vocazionale, Documento Finale). I giovani e gli
stessi adulti hanno bisogno di testimoni credibili, di interpreti autentici di quella
che Ignazio d’Antiochia ha chiamato la «novità della speranza», che sappiano
aiutare ciascuno a domandarsi  non chi sono io, bensì «per chi sono io?» (Christus
vivit).

 

Nel nostro momento storico, la pastorale per essere veramente adeguata ai segni
dei  tempi  dovrebbe  adottare  un  nuovo  modo di  ascoltare  e  uno  nuovo  stile
relazionale-comunicativo, nel segno della prossimità, dell’amicizia, dell’affettività,
del  “cuore”  (termine ripetuto 58 volte  nell’esortazione Christus  vivit)  e  della



“rivoluzione della tenerezza”.

 

* consultore della segreteria generale del sinodo dei vescovi

(pubblicato sul settimanale “LA VITA” n. 2 del 19 gennaio 2020)

In ascolto del popolo di Dio

Sinodalità:  una chiesa chiamata a diventare sè
stessa.

Disponibile  on line la  scheda per  l’ascolto  del
popolo  di  Dio,  primo  e  decisivo  passo  per  la
preparazione del sinodo diocesano previsto per il
gennaio 2021.
Nella  sua  ultima  lettera  pastorale  «…e  di  me  sarete  testimoni»  (EDMST)  il
vescovo Tardelli ha espresso l’intenzione di celebrare un Sinodo diocesano nel
2021. La preparazione e la celebrazione di un Sinodo sono una grande occasione
per imparare a tradurre in modalità concrete il nostro essere Chiesa comunione
(EDMST 23). Il tema proposto dal vescovo per il Sinodo, dopo essersi confrontato
nel consiglio presbiterale,  nell’assemblea del clero di Giugno 2019 e nei vari
organismi di  partecipazione diocesani,  è quello della «missionarietà e della
evangelizzazione» (EDMST 25).

L’urgenza di aprire una nuova stagione missionaria fa eco al magistero di tutti gli
ultimi Papi e risponde all’invito fatto da Papa Francesco ad una conversione in
senso missionario di tutta la pastorale  (Evangelii  Gaudium  27). Una delle
forme con cui attuare questa “conversione” è proprio la sinodalità:

https://www.diocesipistoia.it/verso-il-sinodo-diocesano-la-scheda-per-lascolto-del-popolo-di-dio/
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«la messa in atto di una Chiesa sinodale è presupposto indispensabile per un
nuovo slancio missionario che coinvolga l’intero popolo di Dio» (EDMST 24),
perché  non  può  esserci  missione  efficace  senza  comunione,  senza
corresponsabilità e senza la partecipazione di tutti i battezzati all’annuncio del
vangelo.

Il tema dell’evangelizzazione è decisivo per la Chiesa, chiamata a custodire e
annunciare il seme del vangelo per le generazioni future. Quando ci confrontiamo
sulle difficoltà della Chiesa, quando enumeriamo le fatiche e le ansie degli uomini
del nostro tempo, o quando prendiamo atto di quelle che il vescovo ha chiamato
“le attese di vangelo”, non facciamo altro che porci il  problema di come fare
perché la gioia del vangelo fecondi queste realtà.

Tutto questo è ampiamente condiviso tra noi. Ma come trovare le risposte giuste,
come fare ad avviare processi di cambiamento che trasformino il mondo in senso
evangelico e ridiano vitalità alle nostre comunità non è affatto facile. Una cosa
però è certa, la risposta la dobbiamo cercare insieme. A questo serve un Sinodo.

Sappiamo che non è  e  non sarà  facile  vivere  il  Sinodo e  a  volte  potremmo
pensare: a che serve? È una perdita di tempo! Non cambierà nulla! È tutto vero:
non siamo abituati, non è semplice, non sappiamo cosa effettivamente produrrà
un sinodo, ma la sfida è ineludibile. Nessuno è chiesa da solo, nessuno da solo può
vivere tutto il  vangelo,  nessuno da solo può risolvere i  problemi del  mondo.
Vivere il sinodo potrà essere faticoso, ma sarà una grande primavera dello
Spirito se sapremo metterci insieme ad ascoltare per cercare di capire e
pensare il futuro e, soprattutto, se proveremo a viverlo. È uno stile nuovo a
cui non siamo abituati. Per questo ci vorrà pazienza e fiducia. Ma al di là dei
risultati immediati, che potranno esserci o non esserci, se avremo vissuto questo
tempo con la disponibilità a scommettere in un nuovo stile di chiesa, almeno
questo certamente rimarrà! Perché provare a vivere insieme le cose è già un
cambiamento.

LA SCHEDA PER L’ASCOLTO DEL POPOLO DI DIO
La scheda per l’ascolto del popolo di Dio è stata approvata dal vescovo, dopo
essere stata discussa con i vicari foranei, con i direttori degli uffici pastorali e con
il consiglio presbiterale.



La scheda è anzitutto un’occasione di formazione, un invito al confronto,
un aiuto per il  discernimento; una sollecitazione per tutti  i  battezzati
perché maturino sempre più la consapevolezza di essere protagonisti della
missione.

Dopo le domande del vescovo, la scheda propone una serie di brani dall’Evangelii
Gaudium di Papa Francesco che è il programma del Pontificato in vista di un
rinnovamento missionario di tutta la vita pastorale della Chiesa.

Ad  ogni  brano  segue  una  domanda.  Queste  domande  vogliono  aiutarci  a
confrontarci guardando la nostra situazione diocesana, a partire dalla visione più
ampia sulla situazione ecclesiale che ci è consegnata nella Evangelii Gaudium.

La scheda può essere usata per un itinerario formativo di più incontri che
ogni parroco e realtà ecclesiale avrà cura di programmare per tempo secondo la
propria realtà e situazione.

Si consiglia di fare almeno tre incontri: uno sui contenuti, i modi e lo stile
della  sinodalità;  uno  sulle  domande  tratte  dall’Evangelii  gaudium;  uno  sulle
domande 1-4 (quelle proposte dal vescovo) e sulla domanda 15, che sono quelle
più direttamente finalizzate ad individuare delle piste concrete su cui poi dovrà
riflettere il Sinodo diocesano.

È importante che gli incontri siano vissuti in un clima di preghiera, fraternità e
digiuno,  come ci  ricorda il  vescovo,  così  da potersi  mettere nella  condizione
migliore possibile per discernere la volontà del Signore e i segni dei tempi.

La scelta dei sinodali e il calendario di massima verso il sinodo, i criteri e le
modalità  di  preghiera  con  cui  scegliere  i  sinodali  saranno  comunicati
prossimamente. In questa prima fase di ascolto quello che è importante è il
cammino di discernimento che deve essere fatto dal numero maggiore
possibile  dei  membri  delle  comunità  cristiane  da  cui  poi  i  sinodali
dovranno essere scelti.

don Cristiano D’Angelo, vicario per la pastorale



Un  anno  santo  straordinario  nel
segno di san Jacopo

Il vescovo Tardelli presenta i momenti centrali
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dell’Anno  iacobeo.  L’apertura  della  Porta
Santa nella Cattedrale di San Zeno, concessa
dalla Santa Sede, è prevista per il 9 gennaio
2021.
PISTOIA –  La  storia  che  lega  Pistoia  a  Santiago  de  Compostela  è  fatta  di
spiritualità, di fede (e cammini che si intrecciano). Un legame che si arricchirà
nel 2021  con la celebrazione dell’anno Santo Iacobeo e l’apertura della
Porta Santa nella cattedrale di Pistoia. L’annuncio solenne è stato dato alla
diocesi  e  alla  città dal  Vescovo Tardelli  proprio davanti  al  reliquiario di  San
Jacopo,  che  conserva  un  frammento  osseo  dell’Apostolo  giunto  a  Pistoia
direttamente  da  Santiago  nel  XII  secolo:

«è con grande gioia – ha fatto sapere il vescovo – che annuncio che la Santa
Sede ha accordato alla chiesa di Pistoia la possibilità dell’apertura della Porta
Santa  e  la  concessione  dell’indulgenza  plenaria  ai  pellegrini  che  la
attraverseranno».

Il programma presentato propone alcuni momenti salienti: l’apertura della porta
Santa (il 9 gennaio 2021); il pellegrinaggio delle diocesi Toscane sulla reliquia
di  S.  Jacopo (21 giugno,  memoria liturgica di  sant’Atto),  le  celebrazioni
iacobee (18-25 luglio);  la chiusura della porta Santa e dell’anno santo il  27
dicembre 2021, festa di S. Giovanni Evangelista, fratello di Giacomo.

L’Anno Santo iacobeo si svolgerà in parallelo con Santiago, dove si celebra ogni
volta che la  festa liturgica di  San Giacomo apostolo –  il  25 luglio  –  cade di
domenica. «La sede principale del giubileo sarà Santiago de Compostela – ha
spiegato il vescovo Tardelli – con cui la diocesi di Pistoia è storicamente legata
fin  dal  1145,  quando l’allora vescovo Diego Gelmirez concesse al  vescovo di
Pistoia  Atto,  un’insigne  reliquia  del  corpo  di  S.  Giacomo.  Dalla  metà  del
dodicesimo secolo si è così stabilito in Pistoia un culto all’apostolo che ha inciso
profondamente nella vita e nello sviluppo della città, facendo fiorire opere d’arte
straordinarie, unite a grandi opere di carità».

«Questo Anno Santo – ha annotato Tardelli – permetterà di riscoprire la bellezza



della fede testimoniata dagli  apostoli:  ci  saranno tante occasione concrete di
apertura alla grazia e alla misericordia di Dio attraverso l’indulgenza e quanto
essa richiede: confessione, preghiera e partecipazione ai sacramenti».

«La memoria di un apostolo come San Giacomo – ha concluso il vescovo – ci
accompagnerà  verso  la  missione  e  spero  vivamente  che  le  celebrazioni
dell’anno santo promuovano un grande fervore di fede e di carità in tutta la
Diocesi.

L’anno 2021 sarà dunque un anno davvero speciale per la nostra chiesa: si aprirà
– a Dio piacendo – con la celebrazione del Sinodo diocesano sul tema della
evangelizzazione  e  si  dipanerà  nella  memoria  festosa  e  impegnativa  di  un
grande apostolo, testimone della fede fino al dono della vita, esempio luminoso di
quella gioia del vangelo a cui Papa Francesco ci ha di continuo richiamato in
questi anni».

«Una vicinanza spirituale e fraterna lega la nostra chiesa a quella di Santiago –
ha ricordato don Luca Carlesi, arciprete delle cattedrale di Pistoia -. Nei mesi
scorsi ci sono stati molti contatti con i nostri confratelli Compostelani ed io stesso,
con una delegazione di Pistoia, ho avuto modo di parlare con i rappresentanti del
capitolo della Cattedrale di Santiago, che hanno da subito espresso grande gioia
per la notizia dell’apertura della Porta Santa a Pistoia. Questo dialogo fraterno –
aggiunge Carlesi – vuole essere il punto di partenza per avvicinare sempre di più
le  nostre  realtà  che  sono  a  tutti  gli  effetti  due  grandi  centri  di  spiritualità
d’Europa».

Non mancherà l’attenzione anche alle iniziative culturali e di approfondimento del
culto  iacobeo:  largo  spazio  al  tema dell’accoglienza,  dei  pellegrinaggi  e  alla
riscoperta dei cammini come esperienza pastorale di avvicinamento alla fede.
Sempre nello spirito iacobeo, incentrato sull’attenzione e l’amore verso gli ultimi,
la  diocesi  sta  già  riflettendo  sulla  possibilità  di  dare  vita  a  un’opera  segno
concreta, come eredità dell’anno santo, in favore dei poveri e degli emarginati.
Allo studio anche un pellegrinaggio diocesano a Santiago.

All’annuncio erano presenti le autorità civili e militari della città di Pistoia.



Per  una  chiesa  sinodale  e
missionaria

Il  vescovo  Tardelli  ha  aperto  l’anno  pastorale
2019-2020 e conferito il mandato a catechisti e
operatori  pastorali.  Una  sintesi  dell’evento  e
delle parole del vescovo.
 

Nel giorno della festa di San Luca si è aperto per la nostra Diocesi il nuovo anno
pastorale con il  mandato ai  catechisti  e  agli  operatori  pastorali.  Il  vescovo -
affidandolo al Signore- ha ricordato che il nuovo anno sarà accompagnato dalla
lettera pastorale «E di me sarete testimoni», che ha come sottotitolo «Con Gesù
per le strade del mondo».

Ai fedeli giunti da ogni parte della Diocesi il  vescovo ha spiegato che questa
celebrazione è un gesto semplice ma significativo, con cui chi ha un ministero da
svolgere nella propria comunità, dal più piccolo al più grande, con particolare
attenzione al ministero del catechista, riceve un vero e proprio mandato iniziale
che pone la persona che lo riceve al servizio della Chiesa. Si invoca il dono dello
Spirito perché questo servizio sia portato avanti con fede, generosità, amore alla
Chiesa, competenza e umiltà. Il vescovo invita a nutrirsi con gratitudine della
Parola di Dio e a cibarsi dello stesso pane di vita per camminare insieme, con
un’attenzione premurosa per tutti coloro che vivono nei nostri territori.

«Il cammino della evangelizzazione – ha ricordato il vescovo- non è esente da
difficoltà, da crisi, da momenti difficili, anche di sconforto. Dobbiamo metterli nel
conto questi momenti. Non esiste una chiesa ideale o “altra”. Esiste la chiesa
concreta che siamo noi: santa e insieme fatta di peccatori. Dobbiamo accettarlo e,
senza recriminare l’un l’altro il  nostro peccato, darci piuttosto una mano per
aiutarci ad essere sempre più conformi a quanto il Signore vuole».
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Per evangelizzare, ha poi continuato, occorre però crescere nel senso e nella
pratica  della  vita  comunitaria,  avendo  come  fondamento  il  Signore  Gesù.  Il
vescovo ci ha invitato a crescere nella comunione fraterna e nella capacità di
camminare davvero insieme. «Dobbiamo lavorare – ha insistito – per una chiesa
sinodale e per un nuovo e diffuso slancio missionario».

A conclusione dell’omelia il vescovo ha poi annunciato il sinodo diocesano che
sarà celebrato a inizio 2021. Si tratta del primo sinodo del Chiesa pistoiese dopo il
Concilio Vaticano secondo, dedicato all’urgente tema dell’evangelizzazione del
popolo di Dio. Sarà quindi un momento di grande grazia per la nostra chiesa
diocesana. L’invito conclusivo del vescovo è stato quello a camminare insieme per
andare incontro al Signore, nella via della giustizia, della verità e dell’amore.

Claudia Marconi

Leggi l’omelia di mons. vescovo Fausto Tardelli 
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